
Zanetti: «Ho ritrovato
la squadra che conosco»
«Siamo quarti e bisogna mantenere questa posizione. Ma è ancora tutto aperto»
Broh: «Che bello festeggiare questa prova con la convocazione in nazionale»

di Filippo Rosace
◗ BOLZANO

I  cori  inondano lo stadio.  La 
partita  è  finita  e  giocatori  e  
staff dell’Alto Adige si attarda-
no sul terreno di gioco festeg-
giando  l’impresa,  sotto  lo  
sguardo attonito de leoni del 
Garda,  ancora,  evidentemen-
te, increduli per quello che è 
materializzato ai loro occhi: ov-
vero un Alto Adige cinico e vin-
cente.

“E’ stata una partita che en-
trambe le squadre hanno af-
frontato a viso aperto – dichia-
ra Paolo Zanetti – Una partita 
difficile  giocata  contro  una  
squadra che ha dimostrato tut-
to il suo valore, compreso an-
che la forza di un potenziale of-
fensivo che quando glielo ab-
biamo concesso è riuscito a far-
ci male. Ho ritrovato la squa-
dra  che  conosco,  ovvero  un  
squadra  di  grande  carattere  
che alla fine ha voluto cercare 
di vincere la gara e ci è riuscita. 
Con la vittoria di oggi abbiamo 
centrato  il  traguardo  dei  
playoff obbiettivo che definirei 
strepitoso e per questo devo fa-
re i complimenti a tutto il mio 
staff, perché da solo non sarei 
mai riuscito a raggiungere que-
sto traguardo. In più devo fare i 
complimenti ai ragazzi che se 
lo meritano tutto, perché han-
no lottato sino alla fine eviden-
ziando una crescita continua. 
Spesso si parla troppo poco di 
loro ma sono convinto che in-
vece meritino grande attenzio-
ne perché sono riusciti a com-
piere  qualcosa  di  veramente  
straordinario e per questo me-
ritano  palcoscenici  davvero  
importanti“.

Bisogna guardare la classifi-
ca alla fine del torno ma non si 
può celare che da stasera l’Alto 
Adige è al quarto posto.

“E’ vero siamo quarti e biso-
gna mantenere questa posizio-

ne. Ma è ancora tutto aperto, ci 
sono ancora sei unti in palio e 
cercheremo  di  prenderceli,  
blindando  la  quarta  piazza,  
partendo dalla sfida contro il 
Ravenna  che  è  una  buona  
squadra  e  che  in  questi  due  
mesi si è resa protagonista di 

un deciso exploit. Cercheremo 
di prepararci bene in vista di 
questa gara, anche se stasera è 
giusto che per un attimo stac-
chiamo  la  spina  per  goderci  
questo momento davvero en-
tusiasmante”.

Si temeva un calo fico accen-

tuato anche dal caldo, invece 
l’Alto Adige visto in campo ha 
fornito  una  risposta  decisa-
mente opposta.

“Si è vero temevo questo ma 
in settimana ho visto nei ragaz-
zi la voglia di rispondere ad al-
cune critiche generate dopo la 

sconfitta con il Santarcangelo, 
però so anche che le risorse un 
questo  momento  non  sono  
molte. Però oggi siamo riusciti 
a fare qualcosa di più ed il risul-
tato si è visto. E’ la vittoria più 
bella? Decisamente si!”

In  casa  Feralpisalò  mister  
Toscano  non  sa  darci  pace:  
“tre tiri, tre gol. Quanta ama-
rezza!  Avevamo  la  partita  in  
mano, abbiamo rischiato di fa-
re il terzo gol con Martin, inve-
ce abbiamo subito la rete beffa 
bel finale. Peccato perdere così 
al 94’…mi fa male per i ragazzi 
per la prestazione espressa og-
gi.  Sono riusciti  a  mettere in 
difficoltà una squadra organiz-
zata, mettendola alle corde in 
più riprese e facendo una gran-
de partita  qui  a  Bolzano,  un 
campo difficile per tutte”.

Broh è stato un protagoni-
sta: “abbiamo conquistato una 
vittoria  importante  dopo  la  
sconfitta  di  Santarcangelo,  
una  vittoria  che  ci  porta  ai  
playoff e sono felice di festeg-
giare questa prestazione con la 
convocazione in nazionale. Sa-
pevamo della forza del Feralpi-
salò ma oggi ci siamo presenta-
ti in campo decisi e convinti a 
far bene. Questa è una squadra 
che può mettere in difficoltà  
chiunque ed oggi lo abbiamo 
dimostrato pienamente”. 

Zanchi 7 Costantino 7 Zanetti 8

Hannes Fink ha sbloccato la partita e l’esultanza di Rocco Costantino

il Leoni gardesani non sono 
riusciti a ghermire la vitalità 
del ragazzo che ha dato filo 
da torcere, dal primo 
all’ultimo minuto. La sua 
maglia sgusciava tra quelle 
bresciane con eleganza ed 
altrettanta fluidità. Davvero 
imprendibile. 
(f.r.)

il centrocampista parte con 
la giusta birra in corpo, 
garantendo aggressività. 
Smalto che però smarrisce 
nella parte finale della 
prima frazione, per poi 
ravvivarlo nella ripresa e 
sugellato con il tiro cross che 
genera la rete del vantaggio.
(f.r.)

Iil capitano alimenta la 
partecipazione esibendo una 
“luce” intermittente. Quando 
rimane sul pezzo è capace di 
illuminare il gioco, altre volte ci 
mette meno attenzione, 
rimanendo sopraffatto dalla 
vigora avversaria. Dal 13’ s.t. Cia 
6,5: pennella la traiettoria che 
ha permesso il guizzo di 
Frascatore. (f.r.)

Segna la tredicesima rete in 
campionato esibendo 
l’innegabile qualità di 
predatore dello spazio. Gol 
che lo premia dei sacrifici 
espressi nell’arco di gara, 
durante il quale non ha 
trovato varchi in cui 
misurare la voglia matta d 
far gol. Dal 29’ s.t. 
Candellone: n.g.

Al giovane attaccante 
consegniamo la palma del 
migliore in campo. Se la 
merita tutta per quanto 
espresso in termini di 
impegno e sacrificio. Non ha 
mai mollato di un centimetro, 
lottando su ogni palla ed 
avversario che gli capitasse a 
tiro. Una prestazione davvero 
intensa. Bravo! (f.r.).

Berardocco ci perdoni ma il 
vero regista, dietro le 
quinte, di questa vittoria è il 
mister vicentino che ancora 
una volta ha dimostrato 
quella sagacia tattica capace 
di mettere la museruola ai 
Leoni bresciani. 
(f.r.)

Broh 7,5 Fink 6,5 Gyasi 8
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ALTO ADIGE (3-5-2): 
Offredi
Vinetot
Erlic
Frascatore
Tait
Fink (13’ s.t. Cia)
Berardocco (39’ s.t. Smith)
Broh
Zanchi
Costantino 
(29’ s.t. Candellone)
Gyasi.  A  disp.:  D’Egidio,  Cess,  
Boccalari,  Bertoni,  Berardi,  
Smith,  Oneto,  Roma,  Heatley,  
Gatto. Allenatore: Paolo Zanet-
ti

FERALPISALO’(3-5-2): 
Callioni
Ranellucci
Emerson
P. Marchi
Vitofrancesco
Magnino
Stati (23’ s.t. Capodaglio)
Dettori (16’ s.tò. Raffaello)
Parodi (23’ s.t. Martin)
M. Marchi
(38’ s.t. Ferretti)
Guerra. 
All. Toscano. A disp.: Livieri, Ba-
gadur,  Marchetti,  Tantardini,  
Turano,  Gamarra,  Loi,  Ponce.  
Allenatore Domenico Toscano

ARBITRO: Gariglio di Pinerolo
RETI: 7’ p.t. Gyasi (AA), 17’ p.t. Guerra (FS), 9’ s.t. Costantino 
(AA), 25’ s.t. M. Marchi (FS), 47’ s.t. Frascatore (AA)
NOTE: Ammoniti: Parodi e Staiti del Feralpisalò; Berardocco, Cia 
e Frascatore dell’Alto Adige. Recuperi: 0’ p.t.; 4’ s.t.

FC ALTO ADIGE 3
FERALPISALò 2

di Valentino Beccari
◗ BOLZANO

L’onda lunga della Ebel varca 
il ponte Roma e approda in via-
le Trieste dove il “Druso” cele-
bra il successo dell’Alto Adige 
sulla  Feralpisalò  che  decreta  
l’accesso  matematico  ai  
playoff . Una qualificazione ai 
che mancava da tre stagioni, 
cioè dalla finale contro la Pro 
Vercelli  del  2014.  Inoltre l’Fc 
balza  solitario  al  4°  posto  in  
classifica,  con  due  punti  di  
vantaggio sul Bassano (che ha 
pure giocato una partita in più 
dei biancorossi, al pari del Fe-
ralpiSalò)  e  tre  sulla  coppia  
Mestre-FeralpiSalò.

Certo, la squadra della loca-
lità consegnata alla storia per 
la  Repubblica  Sociale  non  è  
espressione di un colosso co-
me la Red Bull ma il il Gruppo 
Feralpi è uno dei maggiori  e 
più qualificati produttori di ac-
ciaio europei, una realtà indu-
striale che ha fatto della side-
rurgia al servizio dell’edilizia il 
proprio  core  business,  allar-
gando successivamente l’im-
pegno imprenditoriale anche 
ad altri settori, quali l’ambien-
te, l’ecologia, la finanza e l’itti-
coltura. Insomma, volendo il  
patròn  Giuseppe  Pasini  po-
trebbe comprarsi il Milan ma 
preferisce  coccolarsi  la  sua  
squadra del cuore, spendendo 
ma non sperperando.

E in effetti non mancano i 
pezzi  pregiati  nella  squadra  
bresciana compresi gli ex ec-
cellenti Mattia Marchi, il cen-
travanti  della promozione  in  
C1 o Marco Martin, il terzino 
di sinistra che ha lasciato i sol-
chi sulla corsia di appartenen-
za.

E alla fine è uscita una parti-
ta di alto livello con 5 reti, occa-
sioni da una parte e dall’altra, 
un’ asticella tecnica con due 
squadre che si sono espresse 
con la mente sgombera da cat-
tivi pensieri e con le gambe leg-
gere. Certo è che questo Alto 
Adige  può  davvero  battere  
chiunque e l’unico limite è for-
se l’utilizzo dei soliti noti che 
nella  gestione  delle  risorse  
umane e delle energie può ri-
sultare una carenza soprattut-
to con le temperature estive. 
Certo è che il “new deal” pro-

mosso da mister Zanetti ha ri-
portato un buon pubblico al 
Druso, lontano dai numeri del 
Palaonda ma che adesso è tor-
nato ad assomigliare a uno sta-
dio e non più ad una sala di 
musica da camera.

Il festival del gol lo apre l’Al-
to  Adige  al  settimo  quando  
Fink entra in area dalla sinistra 
e scodella un traversone mor-
bido per  il  colpo  di  testa  di  
Gyasi, che firma l'1-0 e la sua 
quinta rete in campionato. 

I bresciani però non si per-
dono d’animo, nessun panico 
e al 32° costruiscono il pareg-
gio con Vitorancesco dalla de-
stra crossa a mezza altezza per 
la girata di Marchi che Offredi 
respinge con un grande inter-
vento ma sui piedi di Guerra, 
che da due passi fa 1-1 con la 
sua 19esima rete in campiona-
to.

Nella ripresa poi fioccano le 
occasioni ma ad un certo pun-
to il sole strizza l’occhio all’Fc: 
Zanchi infatti svirgola il traver-
sone dalla trequarti, la palla si 
alza a campanile e Caglioni di-
sturbato  dal  sole  smanaccia  
ma  Costantino  ci  crede  che  
neanche Inzaghi e di testa cor-
regge  in  rete,  realizzando  il  

suo 14° gol in campionato.
È finita? Macchè. Il Feralpi-

salò non ci sta e pochi minuti 
dopo Guerra apre a sinistra in 
area in direzione di Marchi, il 
cui diagonale mancino piega 
la mano protesa di Offredi e si 
insacca in fondo alla rete per il 
2-2 ed il gol dell'“ex”.

Ma questa è una domenica 
da romanzo e allora ecco arri-
vare il gol letterario della vitto-
ria, al terzo dei quattro minuti 
di recupero con angolo di Cia 
e Frascatore che insacca di te-
sta. E per completare la dome-
nica perfetta ecco arrivare la 
convocazione di Broh ed Erlic 
nella nazionale Under 20. Cer-
to vincere i playoff è più diffici-
le che vincere il  campionato 
ma questo Alto Adige può con-
tare sulla sua sostenibile legge-
rezza  dell’essere  e  magari  a  
Bolzano può esserci un altro 
miracolo.
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Erlic 7 Frascatore 7 Berardocco 7

L’esultanza della squadra a fine partita per la conquista dei playoff e sopra il gol vittoria di Frascatore (Fotosport Bordoni)

Offredi 7

Playoff in ghiaccio

il portierone si è rivelato 
ancora una volta uno dei 
grandi protagonisti del match 
(da applausi la risposta su 
Guerra al 24’ della ripresa) 
considerazione dettata dagli 
interventi decisivi esibiti, 
compreso anche il tiro 
ravvicinato di Marchi in 
occasione della prima rete 
gardesana. (f.r.)

il guerriero rientra a 
rafforzare il reparto che per 
un bel periodo di gara si 
ritrova a gestire le 
sollecitazioni offensive 
avversarie. Il nostro 
mantiene calma e 
motivazione e tutto fila 
liscio, a parte la poca 
reattività sul tapin di Guerra. 
(f.r.)

in alto i cuori per salutare il 
match winner della sfida. Il 
difensore romano è riuscito a 
dare la zampata decisiva e far 
esplodere di gioia la 
santabarbara del tifo locale. 
Un gol importante che 
cancella gli affanni 
evidenziati in alcuni tratti di 
gara.
(f.r.)

Opera nello spazio 
assegnato ma frenando gli 
ardori, perché costretto a 
controllare le profondità 
accennate da Parodi. Buona, 
comunque, nel complesso, la 
prestazione del soldatino 
biancorosso. 
(f.r.)

il regista ha svolto un lavoro 
duro ma egregio. L’ex di 
turno ha dettato le 
operazioni soprattutto nella 
fasi di maggiore pressone 
avversaria, posizionando i 
“fari” della sua cabina ad 
illuminare costantemente la 
zona da presidiare.
(f.r.)

SERIE C CLASSIFICA

RISULTATI

PROSSIMO TURNO                         

PROMOSSA IN SERIE B  PLAY OFF  PLAY OUT

SQUADRE PUNTI V N P GF GS

Albinoleffe - Reggiana OGGI
Alto Adige - Feralpisal 3 - 2
Bassano - Gubbio 0 - 1
Fermana - Padova 1 - 1
Pordenone - Sambenedettese 4 - 0
Ravenna - Vicenza 2 - 0
Santarcangelo - Renate 0 - 1
Triestina - Fano 0 - 1
ha riposato: Mestre
ha riposato: Teramo

Fano - Teramo
Feralpisal - Triestina
Mestre - Santarcangelo
Ravenna - Alto Adige
Reggiana - Padova
Renate - Fermana
Sambenedettese - Albinoleffe
Vicenza - Bassano
riposa: Gubbio
riposa: Pordenone

Padova 59 16 11 5 42 26
Sambenedettese 52 14 10 8 37 29
Reggiana 51 14 9 8 37 30
Alto Adige 49 13 10 9 34 27
Bassano 47 13 8 12 36 28
Mestre 46 12 10 10 40 31
Feralpisal 46 12 10 11 43 42

Pordenone 45 11 12 10 45 43
Renate 44 11 11 10 31 30
Triestina 42 9 15 8 40 31
Ravenna 42 12 6 14 29 35

Albinoleffe 40 10 10 11 32 31
Fermana 38 8 14 10 27 33
Gubbio 36 9 9 15 35 45

Fano 34 8 10 14 24 31
Teramo 33 6 15 11 30 39
Santarcangelo 33 8 10 14 29 51
Vicenza 30 8 10 14 27 36

Santarcangelo 1 punto di penalizzazione

Vinetot 7 Tait 6,5

È un Fc Alto Adige da effetti speciali
Batte il FeralpiSalò, conquista matematicamente i playoff, sale al quarto posto solitario e vede il podio 

Festeggia la convocazione 
nella under 20 croata con una 
prestazione davvero 
importante. Inserito nella 
mattonella lasciata libera da 
Sgarbi s’impegna a controllare 
il bomber della categoria. Non 
tutto riesce a meraviglia ma 
nel complesso il rendimento 
del ragazzo è stato notevole. 
(f.r.)
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